
Parrocchia Santa Maria Assunta – Civitavecchia 

IL VESCOVO PRESIEDE UNA SOLENNE CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
NELL’ANNIVERSARIO DI MORTE DI GIOVANNI PAOLO II

Lunedì  2  aprile,  alle  ore  18.30  presso  la  Chiesa  Matrice  di  Santa  Maria  Assunta  in 
Civitavecchia (comunemente detta  Chiesa  dell’Orazione e  Morte),  Sua  Eccellenza Mons.  Carlo 
Chenis ha presieduto la celebrazione Eucaristica in occasione del secondo anniversario dal ritorno 
alla Casa del Padre del Servo di Dio Giovanni Paolo II. 

L’antica chiesa parrocchiale era letteralmente gremita dai fedeli civitavecchiesi, oltre che dai 
membri del Gruppo di Preghiera “Con Giovanni Paolo II Totus Tuus”, i quali hanno partecipato con 
intensità e devozione alla Santa Messa.

Tale Gruppo di Preghiera, fortemente voluto e guidato da don Ivan Leto, nato all’indomani 
della dipartita del Pontefice, ad oggi è l’unico presente in diocesi e conta ormai oltre cento iscritti.

 Il  Vescovo Diocesano, nella sua omelia, ha rivisitato la bella figura del compianto Santo 
Padre,  personalmente  conosciuto  nei  suoi  lunghi  anni  di  servizio  presso  la  Santa  Sede, 
sottolineandone,  in  particolare,  la  continua  azione  di  annuncio  della  Parola  di  Dio,  sempre 
caratterizzata dal coraggio e dalla franchezza. 

Particolarmente toccante  l’animazione della  celebrazione,  a  cura della  Corale  “In Cantus” 
diretta dal Maestro Luca Pernice, che con stupendi canti gregoriani, sapientemente scelti, ha saputo 
creare il giusto clima per un commovente ricordo di un Papa che tutti noi abbiamo amato e che non 
potremo mai dimenticare. 

La Santa Messa è stata preceduta dalla consueta Ora di Preghiera davanti a Gesù Eucaristia (il 
giorno 2 di ogni mese don Ivan riunisce il Gruppo di Preghiera), con la recita del Santo Rosario 
meditato dalle stesse parole allora scritte da Papa Karol.

La funzione si è poi prolungata con un momento d'agape fraterna organizzato dalla comunità 
parrocchiale, dove i fedeli hanno potuto personalmente incontrare e salutare il Vescovo. 

Saremo ricordati per quanto di buono e di saggio avremo seminato lungo il nostro cammino di 
vita! Per questo il ricordo commosso di Giovanni Paolo II non passerà mai. 


